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SETTIMANA POLITICA 

Fermezza antifascista 

Passo del PCI alla Camera 

l,o esigenze che deriva
no dalla serietà della situa
zione che il Paese sta viven
do in questi giorni sono 
«tato il tema dell 'incontro 
di venerdì t ra la delegazio
ne comunista, della quale fa
cevano parte il compagno 
Enrico Berlinguer cel i pre
cidenti dei due Eruppi par-
l amcnUn , Natta e Perna, ed 
fi presidente del Consiglio 
Moro. [1 colloquio era sta
to richiesto dal PCI, ma si 
può dire che esso era det
ta to da una necessità oRget-
tiva, dall'ursen/.a di una di
fesa coerente dell 'ordine de
mocratico. 

Il giudizio espresso e le 
richieste avanzate dai comu
nisti in questa sede sono 
stati riassunti dai compagni 
Natta e Berlinguer in tre 
punti : 

1) Occorre, è stato detto, 
un indirizzo politico più che 
mai netto in senso demo
cratico e antifascista da par . 
te del governo, e quindi un 
orientamento che dallo 
stesso governo deve venire 
per sollecitare e impegnare 
tu t t i gli organi dello Stato 
« compiere con tempestività 
$1 proprio dovere; 

2) Sono necessari, nello 
«tesso tempo, da parte del 
governo, atti incisivi — fa
cendo leva sui poteri e sui 
mezzi a cui si può ricorre
r e («et riferiamo — ha det
to Natta — alle leggi che 
esistono») — i quali col
piscano fenomeni, individui 
oltre che gruppi, organizza-
rioni e « covi » che sono 
tut t i noti come fonti dì vio
lenza squadristica di carat-
tere eversivo; 

3) I comunisti, infine, so. 
no pronti a un confronto 
Borio e responsabile riguar
do ai provvedimenti legisla
tivi che attualmente si tro
vano in discussione in Par
lamento, anche su quelli 
che sono stati presentati a 
Montecitorio in seguito al 
« vertice » della maggio
ranza. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti, il com
pagno Berlinguer ha sotto-
lineato che le leggi neces
sarie debbono essere porta
t e avanti « con il concorso 
di tutte le principali for
ze parlamentari democrati
che », e cioè tenendo conto 
dell'opposizione, che a que
s to incontro va con spirito 

NATTA — Atti Incisivi 
Immediati 

i aperto e costruttivo, non 
1 certo — come e stato scnt-
I to incautamente sul storna-
I le de — con volontà ostru-
I sionistiche. 
! I fatti di Milano e ciò che 

da essi e derivato per tutto 
il Paese hanno drammatica
mente sottolineato che la 
linea dell'unità e del con
fronto civile, che e sempre 
stata dei comunisti, rispon
de più che mai alle impel
lenti necessità del Paese. 
Chi punta oggi sulla rissa, 
sulla spaccatura verticale, 
sull'esasperazione del clima 
politico a fini di parte, nel
la speranza magari di rica
varne chissà quali vantaggi 
sul piano elettorale, dà og
gettivamente una mano a 
un rilancio della strategia 
della tensione. 

Per questa ragione, la no
ta diffusa giovedì scorso 
dall'L'fficio di segreteria 
della Democrazia cristiana 
in seguito ai nuovi inciden
ti di Milano, è stata ogget
to di critiche severe. In que
sto momento, infatti, che ri
chiede un massimo di inte
sa tra le l'orzo antifasciste 
a salvaguardia dell 'ordine 
democratico, la segreteria 
de ha posto invece l'accen
to sull'anticomunismo, r i e 

VISENTINI — Scontro 
•ul e cumulo » 

stimando la teoria della • di-
j ga • e ricordando che lo 
I Scudo crociato e la forza pò-
j 111 iva che • ria treni 'anni 
' oppone 7/n insormortahilc 
' ostacolo alla vittoria ilei co-
i mitnmmo >. I socialisti bau-
! no Visio in questa presa di 
I posiziono il segno di un 
! ' calco'o rischioso ». proprio 
I quando appare al culmine 

l'attacco fascista e reazio
nario alle istituzioni. 

In realtà, si tratta di una 
presa di posizione — non 
si sa in quale misura accet
tala dal partito — ispirata 
n quella impostazione della 
segreteria de, tendente allo 
scontro e alla rottura, che 
aveva avuto modo di espri
mersi recentemente In di
verse occasioni, da quella 
dei fatti portoghesi stru
mentalizzati a fini Interni, 

j a quella, perfino, della sor-
I tita fanfaniana sulla quo-
I stione del cumulo dei roti-
. diti. 
! Sul • cumulo », come ò 
| noto, si è ormai delineato 
1 un compromesso, dopo che 
| per almeno due giorni si 
! erano intrecciate le voci 
I più allarmistiche sui veri 
! obiettivi dell'iniziativa della 
; segreteria de te si era par-
, lato anche dell'ipotesi di 
! una crisi di governo}. La 
| sostanza dell'intesa che è 
I stata raggiunta in seguito 
| alla mediazione condotta da 
I Moro, tra la segreteria de 

da una parte e il ministro 
delle Finanze Visentin! dal
l'altra, consiste nel fatto 
che la questione della ne
cessaria correzione della 
legge fiscale sarà portata in 
maggio in Parlamento; sarà 
sottratta, quindi, al gioco 
della demagogia elettorali
stica. E' alle Camere — do
ve da tempo 1 comunisti 
hanno presentato proposte 
precise per risolvere la que
stione del «cumulo» — che 
la legge potrà essere modi
ficata, anche per i redditi 
del '74. 

L'episodio è venuto a 
confermare quali danni pos
sa recare, in ogni campo, la 
linea che attualmente pre
vale al vertice della DC. 
Essa, In questo caso, ha ri
schiato di aggravare ulte
riormente il caos fiscale ita
liano, caos di cui la DC è 
massima responsabile. 

Candiano Falaschi 

Far funzionare 
la giunta per 

le autorizzazioni 
a procedere 

Una dichiarazione del compagno 
Natta — Le responsabilità del PRI 

Sul carretto funziona 
mento della Giunta dfl!r 
autorizzazioni a proceder/* 
il comparino S'atta, presi-
dente del Gruppo dei drpu 
tati comunisti, ha rilascia
to questa dichiarazione: 
« La Giunto delle autor.z-
za/ioni a procedere duran
te la presidenza. dell'oli. 
Biasini, ha, compiuto un 
lavoro sollecito e pos/ivo 
K' jjrave, ora. che In 
Giunta sin paralizzata da 
più settimane a causa del
l'inerzia dei Partito re
pubblicano che non s: de 
cide ad Indicare 11 depu
tato che dovrà- sostituire 
il dlm:s.s;onarlo on. Biasi
ni. Questo ritardo preoc
cupa notte U profilo costi
tuzionale per le implica
zioni che comporta nello 
s volgimento delle Istrutto
rie penali; impaccia 11 
corretto futw.onamento di 

un istituto parlamentare 
e va infine, decisamente 
e . a u r a t o sul piano politi
co. Menlre :! Pae:-.e recla
ma dal governo e dalle 
forze poi ; t K'he democrat i-
ch« un'uAone decLsa con
tro la violenza fa-scista, il 
Parlamento è fermo da 
un me.se nell'esame dell' 
autori//a/:one contro U 
mi.ssino s.iccucc!. uno del 
ma<;^iori prot agoni.st ; de 1 
*:(>; pc di Borghese, nei 
confronti del quale la ma 
sristratum romana inten
de ordinare la cattura. 

*< In questa situazione — 
conclude la dichiarazione 
d. Natta mi sono rivol
to al presidente Pertml 
affinchè intervenga, con 
l'autorevolezza del svio al
to ufficio, al fine di rimuo
vere gli ostacoli che impe
discono lo. immediata ri
presa dei lavori della 
Giunta». 

L'azione del governo regionale ispirata ad un'ampia partecipazione democratica 

Un confronto nuovo aperto 
nella realtà dell'Umbria 

Le funzioni amministrative sono state completamente delegate ai Comuni ed 
altri enti locali — Estesa consultazione su alcune scelte qualificanti, dal piano 
di sviluppo alla legge sull'assetto del territorio — Le contraddizioni della DC 

Sottoscrizione elettorale del PCI 

SIGNIFICATIVI IMPEGNI 
DALLE « ZONE BIANCHE » 

Mollo KlKnitirattv: ; primi 
ciati dollft .sottoscrviene di 
fluo miliardi per la rampa-
ima elettorale del PCI. A 
Nuoro con \a rflccolUt di due 
milioni e mezzo e stato su-
perato oltre un terzo dello 
obiettivo (Oi'KObolo e Klà al 
100'.; con 300 miia lire, men
tre Nuoro ha ma raccolto un 
milione e mezzo). Anche Sas
sari ha largamente supera
to Il milione (le sezioni di 
Ossi e di Bonorva lianno ver-

' Kato rispettivamente 320 mi-
I la e ;00 mil« lire). 

A La Spezia sono stati su
perati 1 tre milioni e sono 
state raccolte 470 mila lire 
per abbonamenti all'Unità « 
a Rinascita. 

La federazione di Terni. 
dove nove sezioni hanno fat
to 1 primi versamenti ha ra#-
Riunto il milione. Nel mace
ratese hanno rairKiunto ti 
100"/n le sezioni di Caldarola 

Torto Potenza e Cingoli; in 
provincia di Latina hanno 
superato l'obiettivo la sezio
ne « Gramsci » del capoluogo 
e quella di Norma. men'«e 
a Caserta la sezione d: Ca-
sojjlone ha raccolto 1M mila 
lire. 

A Padova sono al 100ri le 
sezioni di Cittadella, S. Ur
bano, CcntoenKuneo, Villa 
Estense, Da Re e la sezione 
di labbrica « Zedapa ». 

Tra le sezioni del Sud no
tevoli impestili hanno assun
to le Federazioni di Palermo 
(Ili milioni); Bari i20 milio
ni); Taranto (1S milioni) e 
Napoli (32 milioni i. Elevati 
obiettivi si sono posti anche 
numerose Federazioni di « zo
ne bianche », tra cui Cuneo 
(5 milioni): Bergamo e Co
mo ilo milioni); Lecco (sei 
milioni); Varese (20 milioni); 
30 milioni le Federazioni del 
Friuli. 

Deve ancora essere assegnato alle Regioni una parte dei fondi del 1972 e del 1973 

Asili: gravi responsabilità del governo 
per i ritardi nell'attuazione della legge 

Notevoli difficoltà dei Comuni anche per le conseguenze dell'inflazione • Con 40 milioni non si può più costruire un asilo-nido - Necessario 
un adeguamento dei contributi statali • Nuovi spazi per una gestione democratica della legge 1.044 • L'esperienza condotta m Emilia-Romagna 

Alla fine del 1971 l'appro
vazione In Parlamento di due 
legKt — quella per l i tutela 
della lavoratrice madre, e 
quella per il finanziamento di 
un plano nazionale per eh 
asili-nido — segnò 11 successo 
di una lotta unitaria, tenace 
che durava da anni. La con. 
temporaneità della promulga
zione delle due leggi fu la 
prova della capacità del mo
vimento femminile, delle or
ganizzazioni sindacali e più in 
generalo del movimento de
mocratico di porre unitaria
mente problemi dì emancipa-
none e di affermazione del 
dtrlttl dell'Infanzia. 

Vi fu chi tentò, se non pro
prio di contrapporre, di met
tere in alternativa le due leg
gi, non desistendo sino al
l'ultimo dal tentativo di con
dizionare i due testi. La De
mocrazia cristiana, che era 
( tata quasi assente dal mo
vimento di lotta per gli asili-
nido, manifestò 11 proprio Im
pegno pej- la legge di tutela 
della maternità. Questa legge, 
ne pine ha segnato un passo, 
avanti per milioni di donne, 

oontlnua a non garantire egua
le tutela a tutte le lavora
trici e non è ancora ispirata 
al concetto del vnlore sociale 
della maternità. Per questo il 
gruppo parlamentare comuni-
i t a ha già presentato una 
nuova proposta. 

Assai più Innovativa e la 
legga per gli aslll-nldo. In un 
paese come 11 nostro dove al 
bambino, di fatto, non è an
cora riconosciuto il principio 
di essere soggetto di diritti 
(ma tutt 'al più oggetto di 
amorevoli cure paternallsti
che), essa apre una breccia 
Importante con l'affermazione 
di nuove scelte e nuovi indi
rizzi. 

I princìpi nuovi affermati 
nella legge sono riferiti al di
ritto dei bambino, al lavoro 
della donna, al riconoscimen
to che l'asilo e un servizio 
loclale di Interesse pubblico, 
t deve essere porrlo to Stato, 
nelle suo articolazioni demo
cratiche, <i garantirlo. Allo 
Regioni si riconosce il ruolo 
legislativo, di programmazio
ne, ai Comuni la responsabi
lità di realizzare e gestire 
11 servizio. 

Un limite e certo rappre 
tentato dnll'rsieuita del tondi 
itanziatl, pochi miliardi m 
lutto; mentre In prova di io-
ine questa lec-ize corrispon
desse alle attese o ut un solo 

le richieste formulate 

A QUANTO AMMONTANO I CREDITI DELLE REGIONI 
7n base alla Legge n. 1.044 del 6 dicembre 1971 sugli asili nido, queste sono la 

cnmpuMzione e l'entità del fondo da ripartire tra le Regioni per la concessione di con
tributi in denaro al Comuni: 

CONTRIBUTO DELLO STATO 

1972: 
1973: 
1974: 
1975: 
1976: 

Tot* 

10 miliardi 
12 miliardi 
14 miliardi 
16 miliardi 
18 miliardi 

e 70 miliardi 

CONTRIBUTI INPS E ALTRI ISTITUTI 

1972: 15 miliardi 
1973: 17 miliardi 
1974: 19 miliardi 
1975: 21 miliardi 
1976: 23 miliardi 

Totale 95 miliardi 

Non sono ancora «itati ripartiti e assonat i allo Regioni 

• 4 MIL IARDI RELATIVAMENTE al 1972; • 2 MIL IARDI RELATIVAMENTE AL 1973; 

• 19 MIL IARDI RELATIVAMENTE AL 1974 

Tnnltre, l'INPS ha effettuato nel giugno scnrvt il versamento di L. 2.507.54fi.4U2 quale 
calcio del 107H, Ma ancora il governo non ha provveduto a ripartire tra le Regioni questa 
intnrna, Per il 1073, i versamenti da parte dell'INPS «tono superiori alle previsioni con
tenute nella legge i? per giunta mancano ancora i contributi di altri Istituti previdenziali. 

alle Regioni da parte del Co
muni por il 1972 operarono di 
gran lunga- 11 numero di 3.800 
asili che la legs'p prevede di 
realizzare in cinque anni. 

Sulla base delle richiesto 
pervenute dai piccoli comuni 
r dai centri capoluoghi, le 
Regioni avevano elaborato in 
un periodo relativamcnLc bre
ve le loro leggi, impegno 
eguale, ma In direzione op
posta, aveva espresso 11 go
verno Andreottl-Malagodl che 
rinvio sistematicamente, una 
o più volte, le leggi regionali. 
Anche successivamente 1 go-

verni hanno continuato ad elu
dere gli obblighi finali della 
leggo. 

Spetta infatti al governo la 
responsabilità complessiva 
deliappUcaiuone della legge, 
ma la duplicità delle fonti 
di finanziamento non può tra
dursi in una scissione di re
sponsabilità nella attuazione 
piena della legge stessa e 
nel conseguire le finalità per 
cui e stata varata al Parla
mento I piani annuali data-
rati dalle Regioni sulla base 
delle richieste avanzate dal 
Comuni sono trasmessi entro 
il :U ottobre eli ogni anno 
al ministero della Sanità non 
per essere approvati i il che 
non e previsto dalla legge, 
ma per dar modo al governo 
di f niiD-.i-'Me su quali linee 
si muo,,i l 'attua/mne del pia

no nazionale per gli astll-
ntrìo. La ripartizione del ton
do "che va eflettuata entro 
Il mese dt febbraio) non può 
essere conduionata ad una re
visione dei piani regionali: la 
divisione delle somme fra le 
Regioni è vincolata a para
metri obiettivi e non può es
sere subordinata ad un'ap-
provatone che non trova ri
scontro nella legge 1044. 

Ebbene, a tutt'oggt devono 
ancora essere completati il 
riparto e l'assegnazione alle 
Regioni del fondo nazionale 
riferito agli anni 1972-713. Per 
il 1974 il governo ha com
piuto il riparto solo per il 
contributo dello Stato conti

nuando nell'interpretazione ar
bitrarla della legge. Inoltre 
fra decreto di riparto e reale 
versamento nelle casse delle 
Regioni passano mesi e mesi; 
sicché o le Regioni anticipano 
per conto dello Stato e legi
ferano aumentando ì loro con
tribuì ai Comuni, o gli asili 
non si fanno. 

L'aumento dei costi, la man-
ennza del credito agii Knti lo
cali hanno latto il resto e 
di conseguenza 1 piani regio
nali per la costruzione di asi
li nido sono rimanti m gran 
parte sulla carta. Restano 

i inoltre inutilizzati anche 1 pò-
1 chi miliardi assegnai i iti ri-
' tardo alle Regioni, perdio ng-
' gì con 40 milioni non si può 

più costruire un asilo-nido. 
L'ampia unità raggiunta dal 

movimento di lotta per im
porre la legge per gli asili-
nido e U suo contenuto avan
zato avevano forse creato 
troppo ottimismo nel ritenere 
In gran parte vinte e superate 
le resistenze e le posizioni ar
retrato presenti al diversi li
velli. Ma t princìpi Innovatori 
della legge — in particolare 
sui poteri alle Regioni e sul 
ruolo autonomo del Comuni — 
hanno creato nuovi spazi per 
una gestione democratica del
la legge. In una regione come 
l'Emilia-Romagna, dove la po
litica dei servizi sociali è uno 
del tratti caratteristici e qua
lificanti delle scelte degli enti 
locali, l'asilo nido è visto e 
realizzato come una struttura 
per l'infanzia e un servizio 
per la famiglia E ì! fatto 
che gli asili-nido comunali 
siano 93 (all'inizio del 1P72 
erano 281, che ne siano in 
costruzione 23. che altri 7 
siano in via di appalto e che 
il plano poliennale preveda 
che alla fine gli asili siano 
460, conferma già da oggi co
me alle scelte seguano le rea
lizzazioni, i fatti, come con
ferma anche la decisione pre
sa nel dicembre scorso dalla 

j Regione di un ulteriore stan-
I /.lamento di un miliardo e 
| mc'/.'n 

Proprio per il ruolo e le 

caratteristiche della gestione | 
sociale dell'asilo e della scuo-1 
la dell'infanzia, pur fra prò- j 
blemi e difficoltà sempre nuo
vi (espressioni anche di una 
continua crescita) la comu
nità comincia ad appropriarsi 
della concezione che avvicina 
l'asilo alla scuola per l'in
fanzia e quest'ultima, con una | 
visione senza soluzione di con- | 
tinulta, alla scuola dcll'ob- j 
bligo, Così s t rutuce, organici j 
del personale, tipologie, costi 
dell'asilo e della scuola non | 
sono più indifferenti alla co
munità, ai consigli di quar
tiere e ai comitati di gestione. 

Mentre sì estende la ri
chiesta di strutture per l'in
fanzia e si discute il fatto 
che la qualità e la quantità 
di esse non devono essere in 
antitesi, c'ò chi propone un 
taglio netto nella spesa per i 
servizi sociali come se si t ra t
tasse di «cose di cui in tempi 
difficili si può fare a meno. 
Sono gli stessi che erano con
trari a questo tipo di inve
stimenti anche nei periodi di 
«boom», che continuano a di
fendere gli enti inutili (e con i 
essi i miliardi spesi male», 
che accettano il lavoro extra
domestico della donna negli 
anni dell'espansione economi
ca, ma elevano un inno alla 
donna casallnga-risparmiatri-
ce quando i tempi sono duri 
e si cerca, con i licenzia
menti, di scaricarne il peso 
sui lavoratori. 

La proposta di un adegua
mento dei contributi dello Sta
to ai Comuni per gli aumenti 
dei costi previsti, presentata 
dal gruppo comunista alla Ca
mera secondo le istanze avan
zate da Regioni e organizza
zioni sindacali, e espressione 
di una richiesta che viene 
da! Paese ma che ha bisogno, 
prr essere imposta, dello svi
luppo di un movimento di 
massa ampio e unitario come 
quello che nel '71 Impose la 
legge e che oggi deve esigerne 
l'applicazione. 

Jone B art oli 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convo
cala per martedì 22 aprile 
alle ore 18. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad ossero presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se
dute di martedì 22 e a quelle 
successive. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, aprile 

1] consuntivo dei primi cin
que ami: di legislatura regio
nale lia naturalmente un pun
to obbligato di partenza1 1 da
ti e le cifre relativi agli in
terventi fatti, alle >gci n p-
provate, agli investimenti 
messi in moto, alla attiva 
partecipazione alla soluzione 
di problemi generali, nazio
nali. Ma dietro que.ste cifre e 
questi dati occorre cogliere, 
poi, il clima nuovo che la at
tività regionale ha saputo 
creare, 11 più alto livello di 
confronto sociale e civile che 
è stato latto maturare, la 
dialettica che è stata aper
ta tra le varie istanze della 
società 

Questo «salto di qualità» 
nei rapporti tra le forze so
ciali e politiche, in Umbria 
lo sì avverte chiaramente, 
e.-*so *s un dato caratterizzan
te della vita regionale che 
gli stessi democristiani, nem
meno nelle loro polemiche più 
accese contro il governo di 
sinistra, riescono a negare, 
anche perchè hanno contri
buito a determinarlo Natu
ralmente sono gli stessi am
ministratori socialisti e co
munisti a riconoscere feome 
ha latto, recentemente al tea
tro Morlacchi il vice presi
dente della Giunta regionale, 
il socialista Tomassini) che 
bisogna andare avanti più 
spedita-mente, superando di
fetti e limiti, sulla strada 
della i<partecipazione» e dol
iti «apertura» della gestione 
della Regione alle forze so
ciali, agli enti locali, alle 
comunità. 

Un dato comunque appare 
certo: la prima fase della le
gislazione umbra si è svolta 
all'insegna di un grande 
processo di «partecipazione» 
e di confronto democratico 
che ha investito tutta la so
cietà regionale. 

La Regione non compie 
nessun atto di annninistrazio
ne attiva; essa elabora, defi
nisce ed approva le linee ge
nerali delle .scelte qualifican
ti, la cui attuazione viene 
completamente delegata ai 
Comuni, alle Province, a con
sorzi di enti ed organismi 
fiub-regionali, i quali sono ve
nuti perciò ad assumere un 
ruolo più Incisivo e più de
terminante. E' successo così 
con tutte le decisioni più si
gnificative della attività re-
srionale: dalle disposizioni le
gislative per la agricoltura, 
a quelle per la assistenza sco
lastica, a quella per la assi
stenza sanitaria. Il processo 
di delega del poteri e delle 
funzioni della Regione agli 
altri enti locali e totale. Ma 
il meccanismo della «parteci
pazione» non si ferma qui, 
si articola attraverso una se
rie di altre misure, di altre 
iniziative, di al .ri atti politi
ci L'Umbria e stata la pri
ma regione italiana a varare, 
già nel luglio del '72. una 
specifica legge sulla «parte
cipazione^ degli enti locali, 
dei partiti politici, del sinda
cati, delle organizzazioni so
ciali, degli enti pubblici alla 
definizione delle leggi e prov
vedimenti regionali. I.a pri
ma importante esperienza 
«partecipai:va» e stata quel
la fatta attorno al piiuno re-
gionole di .sviluppo; la più re
cente è stata fatta proprio in 
questi mesi con la legge sul
l'assetto del territorio: centi
naia di assemblee si sor»o 
svolte nella Intera regione, 
con la partecipazione di mi
gliaia di persone. Al termi
ne di questa «consultazione», 
le proposte urbanistiche sono 
risultate arricchite, ampliate, 
In part« anche modificate ri
spetto alla originar.a indica
zione della giunta. 

In realtà la «partecipazio
ne» ir* Umbria e venula as
sumendo sempre di più la 
veste di intervento e di deci
sione su questioni essenziali 
per la vita della regione. 

Nel settore agricolo, ad 
esempio, alla elaborazione del 
piani di zona si sta arrivan
do attraverso un impegno di
retto dei Comuni e delle or
ganizzazioni sindacali e con
tadine. I consigli di quartiere 
della c:ttà di Perugia, al mo
mento dello scoppio della cri
si della IBP Perugina, hanno 
svolto un ruolo determinante 
nei denunciare l motivi, loca
li e nazionali, della crisi e 
nell'indicare. in un lavoro 
svolto a stretto contatto con 
1 sindacati, le proposte neces
sarie per garantire livelli di 
occupazione e prospettive di 
sviluppo. 

Questo ampio processo d 1 
«pariecipazione» e stato un 
ulteriore elemento di contrad
dizione all'interno de.la com
porta DC umbra. Essa non 
ha potuto fare a meno, natu
ralmente, eli essere presente, 
i m pegnnrsi, parteci pa re i n 
tutte le .sedi laddove le tor-
zc d; sinistra al governo del
la Regioix* hanno portato al 
conironto ed alla verifica le 
loro scelte. 

In moltissimi casi (tra cui il 
più recente e proprio quello 
della legge .sul territorio i tut
to ciò ha portato la DC a 
stabilire un rapporto positivo, 
.se non addirittura di adesio
ne al> scelte latte dalla am
ministra/ione di smistra. Mol
li iitti del Consiglio Comuna
le di Perugia sono stati adot 
tal i con il concorso positivo 
della IX" e degli altri gruppi 
dell,» minoranza democratica 
Ma ( a ' o la con t radd inne : i 
de umbri si soi>o sent iti *n 
do\ ere di attaccare la '""' ' <"> 
ne ^burocratica» de.la ile 

g;one, il suo carattere ..chiu
so», arrivando perì ino a de 
tinire una .*sconf :t'.n.> delle 
forze dì siu'Mm il fatto che 
la legge sul territorio venisse 
modificata nel corso del.a 
«consultazione». 

I de insomma «partecipa
no» (e si richiamano a tale 
proposito espressamente alle 
posizioni cattoliche sul «plu
ralismo» e sulla \alorizzazio-
ne del «momento comunità 
rioni, da nino il loro contr.-
buto, decidono, ma poi alla 
fine si mostrano timorosi di 

I andare avanti m maniera de-
j elsa e senza chiusure precon

cette sul terreno d*l confron
to politico e programmatico 
con le proposte e le indica
zioni delle forze di sinistra. 

La delega di funzioni e po
teri regionali ai Comuni e il 
fatto che essi sono stati chifl-
mat. a pronunciarsi sulle 
grandi scelte fatte dalla Re 
gione ha portato, ad esempio, 
a modifiche abbastanza so
stanziali del tradizionale mo
do di amministrare degli en
ti locali. La struttura delle 
giunte è statn rivista, resa 
più spedita e In grado dì me

glio ojjerttre pnhttc<i»icnte; <-
stato valor,zzato \\ momenti 
rie'la di.-.cu-.s'0'ie wc ,o com 
niiss.,on, i onsil :ar'. a " - ave: -
so jn mei odo di confronto chi' 
ha permesso solide conver
genze unitane. Questo metodo 
di lavoro, s.a in Consiglio re
gionale che negli altri enti 
locali, è stato m realta sem
pre VRltv-izzato dalla stessa 
DC lapnimto parche h,t per 
messo d; andare oltre la tra 
diz.onale e rituale d:\ sjone 
U'R maggioranza ed opposi
zione» 

Oggi .nvece quieti democri
stiani si mostrano molto pre
occupili, rei confronti delle 
proposi*- che le !orz,e d: .-ru
stia fanno per meglio appio 
fondi re A processo di parteci
pazione e di democrazia nel
la Regione. IJÌÌ proposta fatta 
da.l presidente della Giunta. 
Con'\ di arrivare ad una Co
stituente regionale di unte le 
ist a n ze di ba.se i da : < orisi gì ; 
di quartiere, che esistono -n 
tutti ) principali centri della 
regione, a quelli di fabbrica, 
dulie comunità montane, al 
comprensori i •"> Ma' H re.sp.n 
ta. Angelini, vice presidente 
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t non iwino potuto sostanza. 
• in*''\r> diMonoscere 
[ Invece .eri e que.-'o uno 
i de; prin 'ipali imp"gn: dcl> 
1 for'e d, VÌI .-tra per la II 

.*'j .-la' tira i 'a rsijen 'a e prò-
P"io qne la d: dare ancora 

: p:u reso;m. p-u spazio, pili 
, peso, più iun'ion e poteri al 
i IH -n'era ari i cola/.ione della 
j detnocra/iM di Ita se E" qu**-
; s* a Jrnn parte della visia:i7« 

d'*! "'nodo mmvo, di gover
nare voluto ria.,e for/e d: si
nistra e 'H cui vn di' .i S.TTA 
un alt ro de, momen* : d v*-
rfica della consultatone e>t 
torale 

I. t. 

In un'intervista ad un giornale milanese 

Ex ambasciatore USA formula 
assurde minacce all'Italia 

Henry Tasca, dimenticando la lezione dei fatti, annuncia un intervento 
americano nel caso di una partecipazione del PCI al governo 

Un diplomatico americano, 
uffìclfllmente in pensione ma 
operante in Italia, Henry Ta
sca, e stato in ter vistato da 
un giornale milanese che lo 
definisce « uomo-ombra del 
Dipartimento di Stato e del 
servizi segreti USA » nel no
stro paese, Tema: 11 compro
messo storico e l'ipotesi di 
una partec 1 pa zio ne del PCI 
al governo. L'intervistatore 
premette aJlo scambio d: do
mande e risposte qualche cen
no biografico di mister Ta
sca da cui risultano due cir
costanze: la prima è che co
stui e stato ambasci a tOTe in 
Grecia e «sostenitore dei co
lonnelli»: la seconda e che 
il suo mestiere consiste ora 
nel compilare o?ni settima
na delle relazioni che rimet
te a industriali, finanziari e 
uomini politici americani. Il 
lettore capisce subito che da 
un tale personaggio non può 
che venire una scontata osti
lità al compromesso storico. 
E così e, intatti. Da questo 
punto di vista, dunque, l'in
tervista non fa notizia. 

Notizia, anzi scandalo fan
no, invece, alcuni detrli «ar
gomenti » con cui 11 Tasca 
nutre la sua ferrea contrarie
tà al PCI. La sostanza di tali 
argomenti e che gh Stati 
Uniti e la NATO attuerebbe
ro un Intervento armato se 
si profilasse l'ascesa del co
munisti al governo. Egli dice 
testualmente: «E" molto dif
fìcile che un partito comuni
sta, al potere in Italia sareb
be accettato dal mondo occi
dentale... A questo punto l'in
tervento delle grosse potenze 
si rende Indispensabile ». E 
ancora: «L'Italia ha tuttora 
una posizione importantissi
ma nell'ambito della NATO. 
Sarebbe inconcepibile avere 
nella NATO uno presenza, a 
livello di governo, come quel
la del PCI». 

Richiesto se tali opinioni 
siano condivise a livello uffi
ciale, jl diplomatico precisa: 
« Ho buoni motivi per ritene
re che la NATO e il governo 
americano non accetterebbe
ro mal di assistere senza bat
ter ciglio a un evento che 
turberebbe gravemente eli 
equilibri internazionali ». Do
po altre considera/ioni del 
RCnere, egl i cene 1 ude prec i• 
sando dt avere «buone rela
zioni » con : dir.genti della 
DC e del rSDI. 

L*;ntervistatore. clic ben sa
peva con chi aveva a che 
fare, s! e ben guardato dal 
chiedere cosa il signor Tasca 
pensi del diritto dei uopo!, 
all'autodeterminazione, del di
ritto internazionale, dei con
tenuti stessi del Trattato 
atlantico. E' chiaro che do
mande sjm.h non sono pro
ponibili ad uno degli autori 
della dittatura nera di Atene. 
E ha latto bene a non por
gisele Ma qualcos'altro, in
vece, avrebbe dovuto chieder-
pli. Ad esempio' ,i Che ne 
pensa, mister Ta^eu del .-^s'"-
matico crollo, in una torma 
o nell'altra, de: regimi fan 
tocci imposi: o sostenuti da
gli Stati Uniti come, ad esem
plo, la Cambogia, il Vietnam 
del Sud. la Greca, il Porto
gallo'* -> 

E ancoix ^ Che ne }ycnsx 
del crollo vr t icale di credi
bilità subito nel mondo del 
l'imneria.tsmo americano'1 D î 
dime/hi r\v ep,-o c'i.^z.ona 
fra irl. stew; suoi alleati? » 
Infi-ic » Miste:' T W a . come 
In a covare in ->:M qua ' r i 
no riMHi.-'i1» -* N,X nitcr so'ri, 
)>•! pajaì- . -li-' nio-nia.- •• 
n. e i .,ii". i • n.-i-l: I>J..:;C.V t». 

TESSERAMENTO PCI 

EMILIA, TOSCANA 
MARCHE E PUGLIA 
SUPERANO IL 100% 

Abbiamo già comunicato 
nelle settimane scorse che 
il Partito in Lombardia, 
Veneto, Umbria e Molise 
ha superato il numero de 
gli iscritti del 1974. Ora e 
la volta dell'Emilia, della 
Toscana, delle Marcile e 
delle Puglie, Tutte e quat 
'ro le regioni, oltre alle 
federa/ioni d: Treviso, p.. 
sa. Fermo, Perirò, Ave!!.-
no e quelle degli emigrati 
di Ginevra e del Lussem
burgo, hanno ieri raggiun
to il 100'! del tesseramen
to con decine di migliaia 
di reclutati. 

Dopo questi risultati, il 
numero dei tesserati al 
partito e salito completi
vamente a l.«46 861 '99.3.1 
per cento rispetto al '74». 

Mancano dunque appena 
11034 iscritt. per raggiun
gere, con molti me-sì d; 
antic.po, il numero d^-gl. 
.scritti rag^'un'o a,la f.ne 
dello scorso anno ] re. 
cintati sono 12H.7IK) Tut
te le organi/ 'a/.nn: s: MHIO 
impegnale per . p io t imi 
iroi n. a sv.luppare ima 
'.•a.-ta a,'.one ri: piosel.t'-
Miio al Partito e al.a 
FGC1. ira ; lavoratori i 
; .o\ ani e le donne, nel 
cor.->o stesso de./a/ione di 
.iV la aiilila.-vista e del-
,'operH di mnb;l.la/;on* 
un.tar.a delle m,uvp duel
la a spezzar*» la spirale 
della provoca/.one e del
la violenza e a re.-'aura
re nel Paese un ci.ma dì 
civile e demoerat .«.a con-
v i ve n / a. 

Il 25 aprile in edicola 

RINASCITA + IL CONTEMPORANEO 

TRENTANNI 
DALLA 
LIBERAZIONE 

Un' in te rv is ta a Enrico B e r l i n g u e r : « La m o * a tap

pa d " l l a r i v o l u / i o n o a n t i f a s c i s t a » 

Un. i c o n v e r s a z i o n e con Luigi Longo: « La d e m o 

c raz ia p r o g r e s s i v a » 
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